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PREMESSA 
 
L’articolo 106 dispone novità in merito al funzionamento delle assemblee societarie in vista dei prossimi 
appuntamenti per l’approvazione dei bilanci e per lo svolgimento delle assemblee durante lo stato di 
emergenza. 

 
COMMENTI AL PROVVEDIMENTO 

 
#società #assemblee 
l’articolo 106 L'articolo introduce disposizioni che, tenendo conto delle misure di contenimento imposte a 
fronte della eccezionale situazione di emergenza conseguente all'epidemia da COVID-19, sono dirette, in 
particolare, a consentire alle società di convocare l'assemblea ordinaria entro un termine più ampio rispetto a 
quello ordinario stabilito dal codice civile, nonché a facilitare lo svolgimento delle assemblee nel rispetto delle 
disposizioni volte a ridurre il rischio di contagio.  
 
comma 1: in deroga a quanto previsto dall'articolo 2364, secondo comma, del codice civile (che impone la 
convocazione dell'assemblea ordinaria almeno una volta l'anno entro il termine di 120 giorni dalla chiusura 
dell'esercizio sociale) e dall'articolo 2478-bis del codice civile (che, tra l'altro, fissa in 120 giorni dalla chiusura 
dell'esercizio sociale il termine entro il quale il bilancio d'esercizio deve essere presentato ai soci), è consentito 
a tutte le società di convocare l'assemblea di approvazione del bilancio entro 180 giorni dalla chiusura 
dell'esercizio sociale. 
 
Il comma 2 è volto a consentire - con riguardo alle società per azioni, società in accomandita per azioni, società 
a responsabilità limitata, società cooperative e mutue assicuratrici - l'espressione del voto in via elettronica o 
per corrispondenza e l'intervento all'assemblea mediante mezzi di telecomunicazione anche in deroga alle 
disposizioni statutarie. Il medesimo comma precisa che le predette società possono, altresì, prevedere che 
l'assemblea si svolga, anche esclusivamente, mediante mezzi di telecomunicazione che garantiscano 
l'identificazione dei partecipanti, la loro partecipazione e l'esercizio del diritto di voto, ai sensi e per gli effetti di 
cui agli articoli 2370, quarto comma, 2479-bis, quarto comma, e 2538, sesto comma, del codice civile; la 
disposizione precisa, inoltre, che non è necessario che, ove previsti, il presidente, il segretario o il notaio si 
trovino nello stesso luogo. 
 
Il comma 3 stabilisce che le società a responsabilità limitata possono, inoltre, consentire che l'espressione del 
voto avvenga mediante consultazione scritta o per consenso espresso per iscritto. 
 
Il comma 4 consente alle società con azioni quotate di ricorrere all'istituto del rappresentante designato 
previsto dall'articolo 135-undecies del testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, 
di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 (TUF), per l'esercizio del diritto di voto nelle assemblee 
ordinarie e straordinarie, anche ove lo statuto disponga diversamente; le medesime società possono altresì 
prevedere nell'avviso di convocazione che l'intervento in assemblea si svolga esclusivamente tramite il 
predetto rappresentante; al predetto rappresentante designato possono essere conferite deleghe e\o 
subdeleghe ai sensi dell'articolo 135-novies del TUF. Le previsioni di cui al comma 4 si applicano anche alle 
società ammesse alla negoziazione su un sistema multilaterale di negoziazione e alle società con azioni 
diffuse fra il pubblico in misura rilevante (comma 5). 
 
Il comma 6 prevede che, data la situazione emergenziale, anche le banche popolari, le banche di credito 
cooperativo, le società cooperative e le mutue assicuratrici - anche in deroga all'articolo 150- bis, comma 2-
bis, del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385 (TUB), secondo cui lo statuto delle banche popolari determina, comunque nel numero non superiore a 
20, il numero massimo di deleghe che possono essere conferite ad un socio, all'articolo 135-duodecies del 

Commentato [SM1]: NON è necessaria la delibera 
dell’organo amministrativo (Consiglio di Amministrazione) 
per avvalersi del maggior termine dei 180 gg. 

Commentato [SM2]: Le modalità di intervento e voto sono 
ammesse anche se non previste dallo statuto 

Commentato [SM3]: Per le SRL si può prevedere il consenso 
scritto anche in deroga allo statuto 
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TUF al fine di consentire l'utilizzo della disciplina delle deleghe di voto anche con riguardo alle società 
cooperative, all'articolo 2539, primo comma, del codice civile, che con riguardo alle banche di credito 
cooperativo stabilisce che ciascun socio può rappresentare sino ad un massimo di 10 soci, nonché alle 
disposizioni statutarie che prevedono limiti al numero di deleghe conferibili ad uno stesso soggetto - possono 
designare per le assemblee il rappresentante designato di cui all'articolo 135-undecies del TUF. Le medesime 
società possono altresì prevedere nell'avviso di convocazione che l'intervento in assemblea si svolga 
esclusivamente tramite il predetto rappresentante. In tali casi non si applica l'articolo 135-undecies, comma 5, 
del citato decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Il medesimo comma 6 fissa al secondo giorno precedente 
la data di prima convocazione dell'assemblea il termine per il conferimento della delega al rappresentante 
previsto dall'articolo 135-undecies del TUF.  
 
Il comma 7 stabilisce che le disposizioni del presente articolo si applicano alle assemblee convocate entro il 
31 luglio 2020 ovvero entro la data, se successiva, fino alla quale è in vigore lo stato di emergenza relativo al 
rischio sanitario connesso all'insorgenza dell'epidemia da COVID-19.  
 
Per quanto al funzionamento degli altri organi delle società (collegio sindacale, Revisione comitati 
esecutivi, Consigli di Amministrazione) nulla è stato finora disposto, fermo restando che nel periodo 
della crisi qualsiasi incontro relativo a verifiche, riunioni ecc. dovrà tenersi soprattutto con 
collegamenti audio video oppure (qualora inderogabile la riunione “fisica” sul luogo) utilizzando gli 
appositi dispositivi e regole per la protezione della salute. 
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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 7017-3-2020

 

Art. 105 
(Ulteriori misure per il settore agricolo) 

1. All'articolo 74 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, le parole «quarto grado» sono sostituite 
dalle seguenti: «sesto grado». Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede ai sensi dell’articolo 126. 
 

Art. 106  
(Norme in materia di svolgimento delle assemblee di società) 

1. In deroga a quanto previsto dagli articoli 2364, secondo comma, e 2478-bis, del codice civile o alle 
diverse disposizioni statutarie, l’assemblea ordinaria è convocata entro centottanta giorni dalla chiusura 
dell’esercizio. 
2. Con l’avviso di convocazione delle  assemblee ordinarie o straordinarie le società per azioni, le società in 
accomandita per azioni, le società a responsabilità limitata,  e le società cooperative e le mutue 
assicuratrici possono prevedere, anche in deroga alle diverse disposizioni statutarie, l’espressione del voto in 
via elettronica o per corrispondenza e l'intervento all'assemblea mediante mezzi di telecomunicazione; le 
predette società possono altresì prevedere che l’assemblea si svolga, anche esclusivamente, mediante mezzi 
di telecomunicazione che garantiscano l’identificazione dei partecipanti, la loro partecipazione e l’esercizio 
del diritto di voto, ai sensi e per gli effetti di cui agli articoli 2370, quarto comma, 2479-bis, quarto comma, e 
2538, sesto comma, codice civile senza in ogni caso la necessità che si trovino nel medesimo luogo, ove 
previsti, il presidente, il segretario o il notaio. 
3. Le società a responsabilità limitata possono, inoltre, consentire, anche in deroga a quanto previsto 
dall’articolo 2479, quarto comma, del codice civile e alle diverse disposizioni statutarie, che l’espressione del 
voto avvenga mediante consultazione scritta o per consenso espresso per iscritto. 
4. Le società con azioni quotate possono designare per le assemblee ordinarie o straordinarie il 
rappresentante previsto dall’articolo 135-undecies del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, anche ove 
lo statuto disponga diversamente. Le medesime società possono altresì prevedere nell’avviso di 
convocazione che l’intervento in assemblea si svolga esclusivamente tramite il rappresentante designato ai 
sensi dell’articolo 135-undecies del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58; al predetto rappresentante 
designato possono essere conferite anche deleghe o subdeleghe ai sensi dell’articolo 135-novies del decreto 
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, in deroga all’art. 135-undecies, comma 4, del medesimo decreto.  
5. Il comma 4 si applica anche alle società ammesse alla negoziazione su un sistema multilaterale di 
negoziazione e alle società con azioni diffuse fra il pubblico in misura rilevante. 
6. Le banche popolari, e le banche di credito cooperativo, le società cooperative e le mutue assicuratrici, 
anche in deroga all’articolo 150-bis, comma 2-bis, del decreto legislativo 1° settembre 1993 n. 385, all’art. 
135-duodecies del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e all’articolo 2539, primo comma, del codice 
civile e alle disposizioni statutarie che prevedono limiti al numero di deleghe conferibili ad uno stesso 
soggetto,  possono designare per le assemblee ordinarie o straordinarie il rappresentante previsto dall’articolo 
135-undecies del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Le medesime società possono altresì prevedere 
nell’avviso di convocazione che l’intervento in assemblea si svolga esclusivamente tramite il predetto 
rappresentante designato. Non si applica l’articolo 135-undecies, comma 5, del decreto legislativo 24 
febbraio 1998, n. 58. Il termine per il conferimento della delega di cui all’art. 135-undecies, comma 1, del 
decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, è fissato al secondo giorno precedente la data di prima 
convocazione dell’assemblea.  
7. Le disposizioni del presente articolo si applicano alle assemblee convocate entro il 31 luglio 2020 ovvero 
entro la data, se successiva, fino alla quale è in vigore lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo 
al rischio sanitario connesso all'insorgenza della epidemia da COVID-19. 
8. Per le società a controllo pubblico di cui all’articolo 2, comma 1, lettera m), del decreto legislativo 19 
agosto 2016, n.175, l’applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo ha luogo nell’ambito delle 
risorse finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente e non comporta nuovi o maggiori oneri per 
la finanza pubblica. 
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